
Elicottero caduto, colpa dei cavi elettrici
Fatale l’impatto dell’elica contro le linee che corrono a fianco dell’impianto di risalita a Verano 

Ferrovia interrata, 
è arrivato il primo «sì»
Il gruppo di lavoro di Provincia, Comune e Rfi dà il via libera: «Si può fare»
Binari interrati per 2,5 chilometri, ipotesi compatibile con l’Eurotunnel

di Andrea Selva
◗ TRENTO

Il primo «sì» all’interramento 
della ferrovia nel tratto urbano 
di Trento arriva dal gruppo di 
lavoro costituito da Provincia, 
Comune di Trento e Ferrovie: 
«Si può fare - hanno stabilito i 
tecnici - in modo coordinato 
con la circonvallazione ferro-
viaria  di  Trento  prevista  dal  
piano per il tunnel del Brenne-
ro». Un parere che il coordina-
tore del gruppo di lavoro - il  
commissario governativo per 
il  tunnel,  Ezio  Facchin  -  ha  
presentato ieri  a  Provincia  e  
Comune di Trento, illustrando 
poi alla stampa le conclusioni 
raggiunte dal gruppo di tecni-
ci: «È un progetto che impe-
gnerà la comunità trentina per 
più  generazioni,  parliamo  di  
una quindicina d’anni, ma rap-
presenta anche un’occasione 
irripetibile per la città di Tren-
to che potrà ritrovare spazi per 
i suoi abitanti, ma anche per i 
professionisti e per le aziende 
che significano anche crescita 
economica» ha detto Facchin, 
che continuerà a coordinare il 
gruppo  formato  dai  tecnici  
Bruno Delaiti (Comune), Car-
lo Benigni e Raffaele De Col 
(Provincia), Giuseppe Romeo 
e Pietro Bruni (Ferrovie) con 
l’obiettivo di calcolare i costi e 
i benefici dell’intervento entro 
dicembre. Si tratta di un grup-
po trasversale che rappresenta 
tutti i soggetti coinvolti.
L’idea di fondo
L’interramento  della  ferrovia  
nel tratto urbano di Trento era 
stato ipotizzato dall’architetto 
Joan Busquets  incaricato nei  
primi anni Duemila dal Comu-
ne di Trento di disegnare la cit-
tà del futuro. Bellissima idea, 
ma troppo costosa, tanto che 
venne in seguito giudicata ir-
realizzabile. Uno scenario che 
è  radicalmente  cambiato  
quando è maturata l’ipotesi di 
far  passare l’alta velocità del  
Brennero sotto la collina est di 
Trento (la  cosiddetta  circon-
vallazione ferroviaria di Tren-
to, già  finanziata nell’ambito 
dell’Eurotunnel). Ebbene pro-
prio  la  circonvallazione  po-
trebbe  servire  (in  un  primo  
momento) per ospitare tutto il 
traffico  ferroviario  (merci  e  
passeggeri) durante i tre anni 
necessari per interrare i binari 
a Trento. Lavorare senza traffi-
co ferroviario “tra i piedi” con-
sentirà - dicono i tecnici - un 
dimezzamento  dei  costi.  E  i  
problemi tecnici? «Complessi, 
ma superabili» ha detto il grup-
po di lavoro. E Facchin, visibil-

mente  entusiasta:  «Speriamo  
di poterlo fare».
I dettagli
A cose fatte i  binari  cittadini 
entreranno  nel  sottosuolo  a  
Trento nord (tra la tangeziale e 
la rotatoria Caduti di Nassirya) 
per risalire 2,5 chilometri più a 

sud, all’altezza del palazzo del-
le Albere con una rampa che ar-
riverà a livello del terreno in via 
Monte Baldo. La stazione ferro-
viaria  di  piazza  Dante  sarà  
completamente  sotterranea  
con l’attuale edificio che costi-
tuirà  la  porta  d’accesso  alla  

nuova struttura interrata, pun-
to centrale del traffico ferrovia-
rio e anche del Nordus, cioè il 
collegamento nord-sud su ro-
taia che correrà anch’esso sot-
to terra per collegare le perife-
rie di Trento. Sempre in piazza 
dante ci sarà (sopra la stazione 

dei treni) la nuova autostazio-
ne.
La politica
Alla presentazione di ieri c’era 
il  governatore  Ugo  Rossi:  
«Questa è più di un’ipotesi di 
lavoro da consegnare alla co-
munità trentina. Si tratta di un 

“timbro di fattibilità” che met-
te assieme le esigenze dell’Eu-
ropa e quelle del nostro territo-
rio». Con lui anche l’assessore 
Mauro Gilmozzi: «Si tratta di 
un  piano  ferroviario  che  ri-
sponde alle nuove esigenze di 
mobilità e che andrebbe pro-

◗ VERANO

Sarebbe  stato  l'impatto  
dell'elica contro i cavi elettri-
ci della linea che corre a fian-
co dell'impianto di risalita a 
provocare  l'incidente  aereo 
di ieri pomeriggio a Verano. 
Lo riferisce la procura della 
Repubblica di Bolzano sulla 
base delle prime ricostruzio-
ni.

Nell'incidente è stato coin-
volto un elicottero di proprie-
tà della Elicampiglio che era 
decollato  dall'aeroporto  di  
Bolzano alle 15 con con l'in-
carico di ispezionare le linee 

elettriche  aeree  per  conto  
della ditta Edyna. Gli inqui-
renti  hanno  sentito  subito  
dopo il pilota ed il passegge-
ro che erano a bordo del veli-
volo, già dimessi dall'ospeda-
le avendo riportato solo lievi 
escoriazioni, ed altri testimo-
ni che si trovavano sul posto.

La  procura,  ora,  attende  
l'esito degli accertamenti in 
corso, anche per quanto ri-
guarda le condizioni meteo, 
vento e visibilità a momento 
del fatto, per valutare even-
tuali responsabilità penali.

Venerdì, il mezzo era impe-
gnato in alcuni lavori di ma-

nutenzione della rete elettri-
ca quando all'improvviso è fi-
nito fuori controllo cadendo 
rovinosamente a terra. 

Miracolate le due persone 
che erano a bordo: per loro 
solo piccole escoriazione e lo 
shock per il quale è stato ne-
cessario il ricovero all'ospe-
dale di Merano.

L'Ansv (Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo) ave-
va aperto un'inchiesta di si-
curezza per accertare le cau-
se dell'incidente. L' Ansv ave-
va anche disposto l'invio di 
un proprio investigatore sul 
luogo dell'incidente.

Ezio Facchin

Mauro Gilmozzi

Miracolate le due persone che erano a bordo

‘‘
Un piano 
ferroviario che 
ci porta nel 

futuro della mobilità, da 
progettare subito

Centro storico
di Trento

Rampa di accesso sud
tra via Monte Baldo
e il palazzo delle Albere

Tratto interrato
di 2,5 km fra il cimitero

e la rotatoria Caduti di Nassirya

La stazione principale resterà in piazza Dante dove l'attuale edificio sarà la port
d'accesso a una nuova struttura completamente sotterranea dedicata al traffico
ferroviario (treni e metro Nordus). Qui fermeranno i treni passeggeri ad alta veloc
mentre in superficie ci sarà la nuova autostazione

Stazione ferroviar
di piazza Dante

COSTI
per la circonvallazione 

ferroviaria di Trento

1 miliardo di euro

per l’interramento della ferrovia
nel tratto urbano

450 milioni di euro

‘‘
Per la città di 
Trento è 
un’occasione 

irripetibile: per i cittadini 
e per l’economia
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gettato subito». E sempre Gil-
mozzi ha voluto chiarire che 
ora si tratta della città di Tren-
to, ma che in seguito (secondo 
la tabella di marcia dell’Euro-
tunnel) saranno definite le al-
tre tratte di accesso sul territo-
rio trentino. Per il Comune c’e-

ra  l’assessore  Paolo  Biasioli:  
«Questo progetto risponde al-
le richieste della città di Tren-
to, in particolare sulla stazione 
in posizione centrale. I tempi 
sono lunghi, ma siamo passati 
da un’illusione a una visione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I binari della ferrovia nel tratto di fronte alla stazione ferroviaria

◗ TRENTO

Tempi  lunghi  e  costi  elevati,  
l’interramento della ferrovia a 
Trento  è  un’operazione  che  
per diventare realtà richiederà 
l’impegno  di  più  generazioni  
attraverso tre o quattro legisla-
ture: «Ci vorranno almeno 15 
anni» ha quantificato il  com-
missario governativo per il tun-
nel del Brennero, Ezio Facchin. 
Ma non ha specificato la data 
di partenza che è strettamente 
collegata con la  realizzazione 
della circonvallazione ferrovia-
ria di Trento, presupposto tec-
nico di tutta l’operazione. 

E i costi? «Un miliardo per la 
circonvallazione ferroviaria di 
Trento» ha ricordato Facchin. 
Che  ha  quantificato  in  altri  
400-450 mila euro i soldi neces-
sari per l’interramento della fer-
rovia. Una cifra che potrebbe 
spaventare,  ma  molto  meno  
degli 800 milioni che erano sta-
ti quantificati all’epoca del pia-
no Busquets per l’interramen-
to ferroviario di Trento, tenen-
do conto che per il sistema di 
trasporto  metropolitano Nor-
dus (da solo) sarebbero stati ne-
cessari altri 400 milioni di euro.
Chi paga?
Se  per  la  circonvallazione  di  
Trento paga il governo, per il re-
sto delle opere si tratterà di tro-
vare  forme  di  finanziamento  
europee ma anche di “autofi-
nanziamento” per citare la pa-
rola  usata  ieri  dall’ingegner  
Facchin. Si tratta di un’opera-
zione che libererà ampie super-
fici di terreno urbano (l’intero 
scalo Filzi ad esempio) in posi-
zione centrale o centralissima 
(pensiamo al tratto ferroviario 
accanto a Corso Buonarroti e ai 
margini del centro storico. An-
che il recupero delle aree sco-
perte potrebbe contribuire alla 
copertura dei costi, assieme a 
un’iniziativa di “parternariato 
pubblico privato” che il gruppo 
di lavoro ha ipotizzato come so-
luzione  per  recuperare  parte  
delle  somme necessarie.  Pro-
prio sul fronte dei costi conti-
nuerà ora-  fino a  dicembre -  
l’attività del gruppo di lavoro.

Quanto ai tempi c’è un cro-
no programma preciso (che ri-
portiamo qui a lato) e che pre-
vede una serie di eventi in suc-
cessione. Ma è chiaro che - se 
questo progetto troverà allean-
ze politiche a sostenerlo - non 
si  potrà  attendere  il  termine  
della realizzazione della circon-
vallazione ferroviaria di Trento 
per  cominciare  a  progettare  
l’interramento.
Gli anni Trenta
L’orizzonte temporale è la città 
di Trento negli anni Trenta del 
Ventunesimo secolo. E per la 
città gli anni più difficili sareb-
bero  quelli  dell’interramento  
dei  binari  nel  tratto  urbano,  
con la stazione provvisoria rea-
lizzata allo scalo Filzi e una se-
rie di collegamenti (tutti da stu-
diare) per consentire ai passeg-
geri di raggiungere il centro sto-

rico. Un periodo di tre anni - di-
cono i tecnici - durante i quali 
l’intero traffico ferroviario do-
vrebbe passare nella circonval-
lazione  ferroviaria  di  Trento,  
destinata in seguito al solo traf-
fico merci. 
Le altre tratte
Restano tutte da definire le al-
tre tratte del tunnel del Brenne-
ro  sul  territorio  provinciale.  
Quelle che - come ha ricordato 
l’assessore Gilmozzi - saranno 
definite nella fase 5 del proget-
to. E intanto? Cosa diranno i cit-
tadini che avranno i nuovi eu-
ro–treni  sotto  casa?  «Il  piano 
anti-rumore procede» ha ricor-
dato Facchin. Con l’assessore 
Gilmozzi che ha ricordato co-
me i disagi principali derivano 
dai vecchi convogli che saran-
no sostituiti.
 (a.s.)

Servirebbero 15 anni
e 1,5 miliardi di euro
Ma le sinergie con il Brennero dimezzerebbero i costi rispetto all’era Busquets
Restano tutte da definire le altre tratte dell’alta velocità sul territorio trentino

IL CRONOPROGRAMMA

Acquisizione 
del consenso

Progettazione
e finanziamento dell’opera

Affidamento dei lavori

Avanzamento portale sud
Inizio lavori all’ex Scalo Filzi

Costruzione binari
tra rotatoria di Nassirya

e Canova

Realizzazione 
stazione ferroviaria 

provvisoria
all’ex Scalo Filzi

Avvio lavori di interramento 
della linea storica, 

realizzazione Nordus e 
nuova stazione ferroviaria 

in piazza Dante

completamento 
di tutte le opere
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ANNO

Scalo 
Filzi

Rampa di accesso nord
tra la rotatoria

Caduti di Nassirya e la tangenziale

ta 
o 
cità 

ria
e

Nell'area dello Scalo Filzi sarà realizzata una stazione provvisoria 
(completamente sotterranea) che servirà per tre anni durante i quali 
saranno realizzati i lavori di interramento. In questo periodo tutto il 
traffico ferroviario (merci e passeggeri) passerà in galleria sotto la 
collina est nella circonvallazione ferroviaria di Trento

grandi opere

Romeo (Rfi) con Gilmozzi, Rossi e Biasioli alla presentazione di ieri

MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 TRENTINO Trento 15

AB
Evidenziato

AB
Evidenziato

AB
Evidenziato




